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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RISCHIO IGIENICO AMBIENTALE 

IN LAMA S. GIORGIO A RUTIGLIANO 

Premesso che:

    

· il territorio pugliese è caratterizzato dalla presenza di lame che, per la loro peculiarità, assolvono un ruolo fondamentale nella funzionalità idraulica. La differenza tra lame e corsi d'acqua è sostanziale: nelle lame, per l'elevata porosità del terreno, la circolazione superficiale è di piccola entità, mentre risulta prevalente nel sottosuolo. Le lame trasportano acqua solo quando piove abbondantemente, mentre sono sostanzialmente asciutte in periodi normali; 
· a causa della particolare morfologia del territorio, le lame sono permeabili ma possono presentare fenomeni di deflusso superficiale che, a seguito di precipitazioni molto intense, possono generare piene con portate di gran lunga superiori a quelle contenibili dagli alvei attuali;
· la circolazione superficiale, maggiore nei casi estremi di piogge particolarmente copiose, determina un rischio idrogeologico che si dovrebbe fronteggiare con un’adeguata attività di pianificazione e mitigazione. La mancata manutenzione del territorio può produrre effetti devastanti, come l’alluvione del 23 ottobre 2005 che seminò morte e danni ingenti nelle lame Lamasinata e San Giorgio.
Considerato che:

· ai sensi della legge regionale n. 19 del 1997, molte lame rientrano tra le aree protette. Tra queste vi è lama San Giorgio, in ragione dell'interesse naturalistico, ambientale e paesaggistico del suo corso e per la presenza di testimonianze antropiche di rilevante valore storico, culturale, artistico e archeologico; 

· lama San Giorgio ha origine nella Murgia barese nei pressi di Monte Sannace, a 383 metri sul livello del mare in territorio di Gioia del Colle, e scorre verso nord attraversando i territori dei comuni di Sammichele di Bari, Turi, Casamassima, Rutigliano, Noicattaro e Triggiano, per poi sfociare nel mare Adriatico in territorio di Bari, in corrispondenza di cala San Giorgio; 
· nel territorio del comune di Rutigliano, in particolare, lama San Giorgio rappresenta un polmone verde e costituisce l'habitat necessario per una gran moltitudine di specie floreali e faunistiche.
Tenuto conto che:

· nonostante i seri rischi di natura idrogeologica, con determinazione n. 145 del 19 marzo 2009, il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha autorizzato la realizzazione di un collettore per lo sversamento, presso lama San Giorgio in territorio di Rutigliano, delle acque reflue provenienti dal depuratore del vicino comune di Casamassima;
· il Servizio Ecologia della Regione ha affermato che “il bacino idrografico della lama San Giorgio potrebbe essere idoneo a recepire i reflui trattati dal depuratore di Casamassima e, in futuro, anche dei depuratori di Putignano, Gioia del Colle e Sammichele di Bari”, a condizione che si attui una “riqualificazione ambientale della lama” attraverso una serie di prescrizioni; 

· a febbraio 2010 il Consiglio comunale di Rutigliano ha approvato all’unanimità una mozione di contrarietà allo sversamento delle acque di fogna depurate nel suo territorio, in ragione dei rischi che l’impianto avrebbe determinato per i cittadini e per i terreni che fiancheggiano la lama; 

· ma la Giunta regionale ha insistito nella sua decisione facendosi scudo del verbale siglato in Prefettura a Bari il 21 luglio 2014, che sanciva lo spostamento del punto di scarico dal vallone Guidotti alla località Cicco Severini, circa tre chilometri più a valle, sempre in territorio rutiglianese; 

· nell’ambito della modifica del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, con deliberazione di Giunta regionale del 3 luglio scorso n. 1196 (pubblicata sul BURP n. 83 del 23 luglio), “il recapito finale dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato urbano di Casamassima, già individuato nel vigente Piano di Tutela delle Acque nel Corpo Idrico Superficiale Non Significativo Lama San Giorgio, deve intendersi modificato nel recapito costituito da trincee drenanti e dalla Lama San Giorgio, quest’ultima, quale scarico di troppo pieno in situazioni di emergenza…”
si interrogano gli Assessori regionali alle Risorse Idriche e Tutela delle Acque, e alla Qualità dell’Ambiente

per sapere:
1. se siano state eseguite le dovute misure di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, finalizzate alla riqualificazione ambientale e alla messa in sicurezza di lama San Giorgio, come previsto peraltro dal Servizio Ecologia della Regione Puglia con determinazione dirigenziale n. 145 del 19 marzo 2009;
2. se, pur essendo stata realizzata la trincea drenante, vi sia il rischio che i reflui della fogna depurata arrivino a Rutigliano: se infatti l’emergenza è rappresentata dalla gran mole di acque meteoriche che giungono al depuratore quando piove a dirotto, nei casi delle sempre più frequenti bombe d’acqua, è fortemente probabile che nella lama San Giorgio, nel punto di scarico individuato, si riversi il “troppo pieno” carico di acque reflue non depurate, cioè scarichi di fogna diluiti con acqua piovana; 
3. quali interventi siano stati eseguiti o programmati per scongiurare le conseguenze igienico ambientali di un’eventuale sversamento di acque non depurate, in conseguenza di precipitazioni di eccezionale intensità, in località Cicco Severini a Rutigliano, individuata come punto di scarico del nuovo collettore delle acque reflue di Casamassima; 

4. quali misure s’intendano adottare a salvaguardia del territorio rutiglianese di lama San Giorgio, molto pregevole dal punto di vista ambientale, naturale, storico, culturale e archeologico, ma altrettanto fragile dal punto di vista idrogeologico, e pertanto bisognoso di misure di tutela e mitigazione dalle drammatiche conseguenze che potrebbero derivare da precipitazioni particolarmente abbondanti.

li, 9 ottobre 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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